
CODICE COMUNE 11018 Delibera Numero Data

Città di Magenta Consiglio 
Comunale 28 12/07/2022

OGGETTO: ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 12 E DEL 26 GIUGNO 2022 - ESAME DELLE 
CONDIZIONI DEGLI ELETTI AI SENSI DELL'ART. 41 DLG. 267/2000 .

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Seduta di Prima Convocazione

L'anno 2022, addì dodici del mese di Luglio alle ore 21:00, presso il Teatro Lirico in Via Brenno Cavallari n. 
2, sotto la presidenza del Consigliere Anziano Pelizzari Alessandro, si è riunito il Consiglio Comunale.
Alla trattazione del punto in oggetto, sono presenti i Consiglieri sottoelencati.

Assiste il Segretario Generale Avv. Diana Rita Naverio.

N° Nome Qualifica Presenza
1 DEL GOBBO LUCA CONSIGLIERE SI
2 PELIZZARI ALESSANDRO CONSIGLIERE SI
3 MORABITO ROCCO CONSIGLIERE SI
4 FAVA FRANCESCA CONSIGLIERE SI
5 BERTOGLIO ALESSANDRO BRUNO CONSIGLIERE SI
6 COFRANCESCO ALESSIO PIETRO CONSIGLIERE SI
7 ALOI LUCA ALBERTO CONSIGLIERE SI
8 BARONI MAURIZIO CONSIGLIERE SI
9 ISPANO FABRIZIO CONSIGLIERE SI
10 CATTANEO LAURA CONSIGLIERE SI
11 MALTAGLIATI MARCO CONSIGLIERE SI
12 SALVAGGIO VINCENZO CONSIGLIERE SI
13 RONDENA LUCA CONSIGLIERE SI
14 MENGONI ELISABETTA CONSIGLIERE SI
15 DI GREGORIO MATTEO CONSIGLIERE SI
16 MINARDI SILVIA CONSIGLIERE SI
17 BERTANI ROBERTO ANGELO CONSIGLIERE SI

PRESENTI: 17 ASSENTI: 0



CITTÀ DI MAGENTA

CONSIGLIO COMUNALE DEL GIORNO 12/07/2022

DELIBERA N° 28

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
 in data 12 e 26 giugno 2022 si sono svolte le operazioni di voto per l’elezione diretta del Sindaco e dei 

Consiglieri comunali di questo Ente; 
 ai sensi dell’art. 40 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000, la prima seduta del Consiglio Comunale nei 

Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, è convocata dal Sindaco ed è presieduta dal 
Consigliere Anziano fino all’elezione del Presidente del Consiglio;

Dato atto che a seguito delle consultazioni per l’elezione diretta del Sindaco e di n. 16 (sedici) Consiglieri 
comunali, dall’esemplare del verbale delle operazioni dell’Ufficio Centrale elettorale, depositato presso la 
Segreteria Generale in data 27/06/2022 risultano proclamati eletti alla carica di Sindaco del Comune di 
Magenta il Dott. Luca Del Gobbo, ai sensi dell’art. 72, comma 9, D.Lgs. 267/2000, ed alla carica di 
Consigliere comunale, ai sensi del disposto di cui all’art. 73, comma 11 del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, i candidati Sindaci non eletti:
- Salvaggio Vincenzo
- Minardi Silvia

Preso atto che l’Ufficio Elettorale Centrale ha attribuito il premio di maggioranza di cui all’art. 73, comma 
10, TUEL, pari al 60 per cento dei seggi mediante assegnazione alle liste collegate al Sindaco proclamato 
eletto di n. 10 seggi, in attuazione delle istruzioni impartite dal Ministero dell’Interno e della posizione 
assunta dalla giurisprudenza prevalente formatasi sulla materia (ex multis: Consiglio di Stato sez. V, 26 
settembre 2013 n. 4762; 30 gennaio 2013 n. 571; 12 febbraio 2013 n. 810; 30 giugno 2013 n. 3027; 15 luglio 
2013 n. 3793);

Considerato che risultano proclamati eletti alla carica di Consigliere del Comune di Magenta:

N. COGNOME E NOME LISTA DI APPARTENENZA Cifra individuale
1 CUCINIELLO MARIAROSA LUCA DEL GOBBO SINDACO DI 

TUTTI (Maggioranza)
2484

2 PELIZZARI ALESSANDRO LUCA DEL GOBBO SINDACO DI 
TUTTI (Maggioranza)

2355

3 MORABITO ROCCO LUCA DEL GOBBO SINDACO DI 
TUTTI (Maggioranza)

2231

4 FAVA FRANCESCA LUCA DEL GOBBO SINDACO DI 
TUTTI (Maggioranza)

2205

5 BERTOGLIO ALESSANDRO 
BRUNO

LUCA DEL GOBBO SINDACO DI 
TUTTI (Maggioranza)

2200

6 ALOI LUCA ALBERTO LEGA SALVINI PER DEL GOBBO 
(Maggioranza)

1242

7 GELLI SIMONE LEGA SALVINI PER DEL GOBBO 
(Maggioranza)

1180

8 ISPANO FABRIZIO FORZA ITALIA                                 
(Maggioranza)

983

9 CATTANEO LAURA FORZA ITALIA                               
(Maggioranza)

939

10 BONFIGLIO MARIA STEFANIA GIORGIA MELONI FRATELLI 
D’ITALIA (Maggioranza)

893

11 RONDENA LUCA PD ENZO SALVAGGIO                        
(Minoranza)

2184
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12 MENGONI ELISABETTA PD ENZO SALVAGGIO                         
(Minoranza)

2069

13 DI GREGORIO MATTEO PD ENZO SALVAGGIO                       
(Minoranza)

2069

14 BERTANI ROBERTO ANGELO PROGETTO MAGENTA                      
(Minoranza)

778

Dato atto che al Sindaco e ai Consiglieri proclamati eletti è stata notificata l’elezione, come disposto dall’art. 
61 del D.P.R. n°570 del 1960;

Rilevato che con decreto del Sindaco n. 35117 del 08.07.2022, sono stati nominati i seguenti componenti 
della Giunta comunale, i quali hanno accettato la nomina:

 Tenti Enzo Maria
 Gelli Simone
 Bonfiglio Maria Stefania
 Cuciniello Mariarosa 
 Chiodini Giampiero

Visto l’art. 64, commi 1 e 2, D.Lgs. 267/2000, a norma del quale: “1. La carica di assessore è incompatibile 
con la carica di Consigliere comunale […]. 2. Qualora un Consigliere comunale […] assuma la carica di 
assessore nella rispettiva giunta, cessa dalla carica di Consigliere all’atto dell’accettazione della nomina ed 
al suo posto subentra il primo dei non eletti”;

Rilevato, dunque, che, secondo il dettato normativo, la cessazione dalla carica di consigliere comunale opera, 
ex lege, quale effetto automatico dell’accettazione della nomina a componente della giunta;

Evidenziato che tale assunto trova conferma anche nel parere reso dal Ministero dell’Interno in data 
6.10.2014, secondo cui dalla formulazione dell’art. 64 D.Lgs. 267/2000 “si desume che per i comuni con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti, la cessazione dalla carica di consigliere costituisce un effetto 
legale automatico, cui segue, sempre ex lege, la sostituzione del consigliere nominato assessore con il 
consigliere risultato primo dei non eletti nella medesima lista”;

Richiamati altresì, quanto alle modalità di sostituzione dei consiglieri cessati:
1) il parere del Consiglio di Stato 13.7.2005, n. 2755, secondo cui:

- la fattispecie di cui all’art. 64, comma 2, D.lgs. 267/2000 “non consente di ravvisare alcun 
momento nel quale il Consiglio perde qualcuno dei suoi componenti, per cui il predetto 
Organo deve essere convocato per la prima seduta utile alla quale può partecipare il primo 
dei non eletti nella lista cui appartiene il Consigliere nominato Assessore per procedere 
alla convalida della sua nomina, cosí come degli altri Consiglieri che hanno partecipato 
alla propria;

- “l’automatismo del subentro del primo dei non eletti al Consigliere cessato, funzionale ad 
assicurare in ogni momento la completezza dell’organo collegiale privato della presenza di 
un suo componente nominato Assessore, non sembra consentire un intervento dello stesso 
collegio sul se e sulquando procedere alla sostituzione”;

2) la circolare del Ministero dell’Interno n. 5/2005, secondo cui “per le province e i comuni 
con popolazione superiore a 15.000 abitanti, ai sensi dell’art. 64 del TUEL non è 
necessario che il consigliere nominato assessore si dimetta, in quanto la cessazione dalla 
carica di consigliere costituisce un effetto legale automatico, cui segue, sempre ex lege, la 
sostituzione del consigliere nominato assessore col consigliere risultato primo dei non 
eletti nella medesima lista. Tale sostituzione deve essere immediatamente comunicata 
al consiglio affinché provveda a convocare anche i consiglieri subentranti alla prima 
seduta dell’organo assembleare. In tale sede sarà sufficiente che il Consiglio, con atto 
meramente ricognitivo, constati la cessazione della qualità di consigliere e dichiari il 
subentro del primo dei non eletti, previo accertamento, in capo al medesimo, del possesso 
dei requisiti previsti dalla legge”;

Rilevato che, alla luce delle argomentazioni svolte, poiché la fattispecie del subentro ope legis 
differisce dalla surrogazione disciplinata dall’art. 45 D.Lgs. 267/2000, il consigliere subentrante può 
partecipare alla seduta consiliare concernente la convalida della propria elezione, concorrendo sin 
dall’inizio alla formazione del quorum strutturale e deliberativo della seduta collegiale;



Dato atto, pertanto, che sono cessati dalla carica di consigliere acquisita all’atto della proclamazione, le 
Signore Bonfiglio Maria Stefania e Cuciniello Mariarosa e il Signor Gelli Simone in quanto nominati 
componenti della Giunta;

Richiamate, oltre al citato art. 64 D.Lgs. 267/2000, le seguenti disposizioni del medesimo Testo Unico:
- art. 45: “nei consigli (…) comunali (…) il seggio che durante il quinquennio rimanga vacante per 
qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al candidato che nella medesima lista segue 
immediatamente l’ultimo eletto”;
- art. 73, comma 12: “in caso di parità di cifra individuale, sono proclamati eletti i candidati che 
precedono nell’ordine di lista”;

Dato atto che subentrano, dunque, nella carica di Consigliere, quali primi non eletti, sulla scorta del citato 
verbale dell’Ufficio  Centrale:

1. per la lista avente il contrassegno Giorgia Meloni – Fratelli D’Italia, il Sig. Maltagliati Marco – 
cifra individuale 861;

2. per la lista avente il contrassegno Luca Del Gobbo Sindaco di tutti, il Sig. Cofrancesco Alessio 
Pietro – cifra individuale 2182;

3. per la lista avente il contrassegno Lega Salvini per Del Gobbo, il Sig. Baroni Maurizio – cifra 
individuale 1108.

Dato atto che il Sig. Cofrancesco Alessio Pietro subentra alla Sig.ra Cuciniello Mariarosa, nominata 
componente della Giunta, in quanto il primo dei non eletti della medesima lista, Sig. Chiodini Giampiero, è 
stato anch’esso nominato quale componente della Giunta comunale con Decreto del Sindaco, già richiamato, 
protocollo n. 35117 del 08.07.2022;

Rilevato che agli stessi con note prot. n. 35205, 35206, 35215 del 11.07.2022 ne è stata data comunicazione 
con invito a partecipare alla seduta del Consiglio convocato per il 12 luglio 2022; 

Il Consigliere Anziano invita, quindi, i Signori Maltagliati Marco, Cofrancesco Alessio Pietro e Baroni 
Maurizio a prendere posto in Consiglio Comunale;

Visto l’art. 41, comma 1, D. Lgs. 267/2000 secondo cui, in ossequio al principio generale per cui ogni 
organo collegiale deve preliminarmente verificare la propria regolare costituzione, “nella prima seduta il 
consiglio comunale […], prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, ancorché non sia stato prodotto 
alcun reclamo, deve esaminare la condizione degli eletti a norma del capo II Titolo III e dichiarare la 
ineleggibilità di essi quando sussista alcuna delle cause ivi previste, provvedendo secondo la procedura 
indicata dall’art. 69”;

Richiamato, altresì, l’art. 16, comma 1, dello Statuto comunale secondo cui “Nella sua prima seduta il 
Consiglio provvede, in seduta pubblica e con voto palese, alla convalida dei consiglieri eletti e giudica delle 
cause di ineleggibilità e incompatibilità ai sensi della legge, disponendo eventuali surrogazioni.” e comma 3 
secondo cui “La prima seduta del Consiglio Comunale, dopo le elezioni, è convocata dal Sindaco neo eletto 
ed è presieduta dal Consigliere anziano fino alla elezione del Presidente dell’assemblea.”;

Evidenziato che la convalida degli eletti non riveste valore costitutivo, in quanto non determina il momento 
dell’entrata in carica degli stessi e che essa assume invece valore accertativo in ordine all’inesistenza di 
impedimenti allo svolgimento delle funzioni elettive;

Richiamati:
 gli artt. 55, 56, 57, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66 e 67 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i., in 

relazione alle cause di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità degli amministratori comunali; 
 gli artt. 10 e 11 del D.Lgs. 235/2012
 gli artt. 3, 4, 7, 9, 11, 12, 13, 14 e 20 del D.Lgs. 39/2013 che riguardano le situazioni di inconferibilità 

di incarichi e incompatibilità tra incarichi nella P.A. e in altri enti privati in controllo pubblico e 
cariche di componenti di organi di indirizzo politico; 



Considerato che la verifica dell’assenza di cause di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità va 
operata nei confronti del Sindaco risultato eletto, di tutti i consiglieri proclamati eletti e di quelli subentrati 
ope legis ai consiglieri cessati dalla carica in quanto nominati Assessori comunali;

Rilevato che al Sindaco, ai Consiglieri proclamati eletti e a quelli subentrati è stato inviato a cura del 
Segretario Generale apposito modello per la dichiarazione da rendere ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 
445/2000.

Dato atto che, come prescritto dall’art. 41 D.Lgs. 267/2000, il Consiglio neo eletto è chiamato, prima di 
deliberare su qualsiasi altro oggetto, ad esaminare, anche se non è stato prodotto alcun reclamo, la 
condizione degli eletti a norma del titolo III capo II del Decreto Legislativo 267/2000 e s.m.i. e a dichiararne 
l'ineleggibilità, quando sussista alcuna delle cause ostative ivi previste;
Richiamati i nominativi dei candidati eletti alla carica di Sindaco e di Consiglieri comunali, proclamati 
dall’Ufficio Elettorale Centrale rispettivamente, il 27.06.2022 per il Sindaco e il 14.06.2022 per i Consiglieri, 
a seguito delle elezioni comunali tenutesi il 12 e il 26 giugno 2022, come risulta dai verbali dell’Ufficio 
Elettorale Centrale depositati agli atti di questo Ente;

Rilevato che:
 è stato compiuto, in sede di istruttoria della presente proposta, un esame della condizione degli eletti, 

sulla base degli atti d’ufficio e delle dichiarazioni dagli stessi sottoscritte;
 dall’istruttoria, non sono emersi elementi rilevanti ai fini di una eventuale dichiarazione di 

ineleggibilità;
 è stata anche verificata l’insussistenza, per tutti gli eletti, delle ipotesi previste all’art. 10 del D.Lgs. 

n. 235/2012 (che ha disposto, tra l’altro, l’abrogazione dell’art. 58 del D.Lgs. n. 267/2000), nonché 
dell’art. 11 dello stesso D.Lgs. n. 235/2012 - cause ostative alla candidatura – che vanno ad incidere 
sulla validità dell’elezione;

 dall’istruttoria compiuta, non sono altresì emerse situazioni di incompatibilità rilevanti ai sensi 
dell’art. 63 del D.Lgs. n. 267/2000 (cd. T.U.E.L.), ed altresì ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013, con 
peculiare riferimento ai suoi articoli 11, 12 e 13.

Visti gli articoli 41 e 45 ed il titolo III capo II D. Lgs. 267/2000 n. 267, nonché l'art. 73 comma 11 D.Lgs. 
267/2000 e preso atto che non sono emersi elementi che facciano ritenere, relativamente ad alcuno degli 
eletti, la sussistenza di cause di ineleggibilità o di nullità dell'elezione;

Preso atto che i Consiglieri, come da documentazione depositata agli atti d'ufficio, hanno dichiarato di non 
trovarsi in alcuno dei casi di incandidabilità, ineleggibilità, incompatibilità, inconferibilità previsti dalla 
normativa vigente richiamata nei paragrafi precedenti; 

Rilevato che, il Sindaco – come risulta dalla nota allegata sub. 1 protocollo n. 35134 del 08.07.2022 – ha 
dichiarato di trovarsi nella condizione di incompatibilità di cui all’art. 65, comma 1 - Incompatibilità per 
consigliere regionale, comunale e circoscrizionale del D.Lgs. 267/2000 ed ha comunicato altresì – come 
risulta da nota allegata sub. 2 – di avere già avviato il procedimento necessario alla rimozione della predetta 
causa di incompatibilità nei termini di legge, a mezzo comunicazione al Presidente della Giunta delle 
elezioni di Regione Lombardia di assunzione dell’incarico di Sindaco del Comune di Magenta;

Preso atto che non risulta pervenuto, fino a questo momento, nessun reclamo avverso l’elezione del Sindaco 
e dei Consiglieri in carica;

Visti i verbali dell’Ufficio Centrale di cui agli artt. 71 e 72 del D.P.R. n. 570/1960, contenenti i risultati della 
elezione diretta del Sindaco e del Consiglio Comunale tenutesi il giorno 12 giugno 2022 con turno di 
ballottaggio il 26 giugno 2022;

Visto l’art. 38 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l’art. 82 del D.Lgs. n. 267/2000, a mente del quale ai Consiglieri Comunali spetta un’indennità di 
presenza nella misura stabilita dal Decreto del Ministero dell’Interno n. 119/2000;

Visto il vigente Statuto Comunale;

Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;



Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano da n. 17 Consiglieri presenti su n. 17 assegnati ed in 
carica, accertati e proclamati dal Presidente;

DELIBERA

1. Di prendere atto dell'automatica cessazione dalla carica di Consigliere comunale dei soggetti 
nominati Assessori: Sig. Gelli Simone, Signore Bonfiglio Maria Stefania e Cuciniello Mariarosa e 
del contestuale subentro in consiglio dei “primi tra i non eletti” delle corrispondenti Liste Elettorali 
dei Consiglieri:

- Baroni Maurizio – Lega Salvini per Del Gobbo
- Maltagliati Marco – Giorgia Meloni Fratelli D’Italia 
- Cofrancesco Alessio Pietro – Luca Del Gobbo Sindaco di tutti

2. Di prendere atto della nota allegata, protocollo n. 35134 del 08.07.2022, con la quale il Sindaco Dott. 
Luca Del Gobbo ha dichiarato di trovarsi nella condizione di incompatibilità di cui all’art. 65, 
comma 1 del D.Lgs. 267/2000 ed ha comunicato altresì – come risulta da nota allegata sub. 2 – di 
avere già avviato il procedimento necessario alla rimozione della predetta causa di incompatibilità 
nei termini di legge, a mezzo comunicazione al Presidente della Giunta delle elezioni di Regione 
Lombardia di assunzione dell’incarico di Sindaco del Comune di Magenta, assegnando al Sindaco 
Dott. Luca Del Gobbo «dieci giorni di tempo per eliminare le cause di incompatibilità, così come 
previsto dal comma 2 dell’art. 69 del D.Lgs. 267/2000».

3. Di convalidare, alla luce delle dichiarazioni rese in merito all’assenza delle situazioni di 
incandidabilità, ineleggibilità ed incompatibilità, previste dalle norme vigenti, l’elezione dei seguenti 
componenti del Consiglio Comunale:

Candidati eletti Consiglieri Comunali
N. COGNOME E NOME LISTA DI APPARTENENZA
1 PELIZZARI ALESSANDRO LUCA DEL GOBBO SINDACO DI TUTTI 

(Maggioranza)
2 MORABITO ROCCO LUCA DEL GOBBO SINDACO DI TUTTI 

(Maggioranza)
3 FAVA FRANCESCA LUCA DEL GOBBO SINDACO DI TUTTI 

(Maggioranza)
4 BERTOGLIO ALESSANDRO BRUNO LUCA DEL GOBBO SINDACO DI TUTTI 

(Maggioranza)
5 COFRANCESCO ALESSIO PIETRO LUCA DEL GOBBO SINDACO DI TUTTI 

(Maggioranza)
6 ALOI LUCA ALBERTO LEGA SALVINI PER DEL GOBBO   

(Maggioranza)
7 BARONI MAURIZIO LEGA SALVINI PER DEL GOBBO   

(Maggioranza)
8 ISPANO FABRIZIO FORZA ITALIA                                    

(Maggioranza)
9 CATTANEO LAURA FORZA ITALIA                                            

(Maggioranza)
10 MALTAGLIATI MARCO GIORGIA MELONI FRATELLI D’ITALIA 

(Maggioranza)
11 SALVAGGIO VINCENZO PD ENZO SALVAGGIO                        

(Minoranza)
12 RONDENA LUCA PD ENZO SALVAGGIO                        

(Minoranza)
13 MENGONI ELISABETTA PD ENZO SALVAGGIO                         

(Minoranza)
14 DI GREGORIO MATTEO PD ENZO SALVAGGIO                          

(Minoranza)
15 MINARDI SILVIA PROGETTO MAGENTA                        

(Minoranza)
16 BERTANI ROBERTO ANGELO PROGETTO MAGENTA                       

(Minoranza)



4. Di dare atto che i successivi adempimenti sono disciplinati dai commi 3, 4, 5 e 6 del precitato art. 69 
commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 267/2000.

Successivamente,
con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano da n. 17 Consiglieri presenti su n. 17 assegnati ed in 
carica, accertati e proclamati dal Presidente;

DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 e s.m.i..



Delibera C.C. n. 28 in data 12/07/2022

OGGETTO
:

ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 12 E DEL 26 GIUGNO 2022 - ESAME DELLE 
CONDIZIONI DEGLI ELETTI AI SENSI DELL'ART. 41 DLG. 267/2000 .

Letto il presente verbale di deliberazione, viene approvato e firmato come segue:

Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale
Pelizzari Alessandro Avv. Diana Rita Naverio

(atto sottoscritto digitalmente)

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

O R I G I N A L E

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


